INTEGRAZIONE DEL PIANO SPECIFICO DI INTERVENTO AI SENSI


        DELLA LEGGE N. 700/1983 E DELLA LEGGE N. 209/1990








                          I L  C I P E





VISTO l'art. 1 della legge 19 dicembre 1983 n. 700 che demanda al


Comitato la valutazione dei piani specifici di intervento  intesi


a   favorire,   tramite   la   RIBS   S.p.A.,   i   processi   di


ristrutturazione e risanamento delle imprese operanti nel settore


bieticolo saccarifero;


VISTA la propria  delibera in data  12 giugno 1984  con la  quale


sono state  impartite ai  sensi dell'art.  2, della  legge  sopra


richiamata, le direttive per l'attuazione degli interventi  della


Finanziaria pubblica preposta  al coordinamento delle  iniziative


imprenditoriali nel settore;


VISTA la  propria  delibera di  approvazione  del  Piano  per  la


Zuccherificio Castiglionese S.p.A. del 31 ottobre 1984;


VISTA la legge 30 luglio 1990,  n. 209 che,  nel quadro di  nuove


norme per la ristrutturazione e lo sviluppo del settore bieticolo


saccarifero, prevede  l'aggiornamento  del piano  settoriale  con


particolare riferimento agli obiettivi  e alle azioni  necessarie


per il consolidamento  ed il miglioramento  della bieticoltura  e


dell'industria di trasformazione;


VISTA la propria delibera del 20 dicembre 1990 con cui sono state


approvate  le   linee  generali   dell'aggiornamento  del   piano


bieticolo saccarifero ed  impartite ulteriori direttive  riguardo


agli interventi della RIBS S.p.A.;


VISTA la  nota  del 17  luglio  1991 con  la  quale  il  Ministro


dell'Agricoltura e delle Foreste  ha sottoposto alla  valutazione


del CIPE  la  proposta di  un  intervento della  RIBS  S.p.A.  di


sostegno  della  società   Zuccherificio  Castiglionese  per   la


realizzazione della campagna saccarifera 1991-1992;


CONSIDERATO che il  perseguimento degli  obiettivi contenuti  nel


piano specifico di  intervento, a suo  tempo approvato, a  favore


dello Zuccherificio  Castiglionese risulta,  allo stato  attuale,


ostacolato  dalle  condizioni  economiche  e  finanziarie   della


società, nonché dalla situazione del socio di maggioranza;


PRESO ATTO che la società  Zuccherificio Castiglionese S.p.A.  ha


richiesto al  Tribunale di  Roma l'ammissione  alla procedura  di


amministrazione controllata;


RILEVATO  che   lo   stabilimento   di   Castiglione   Fiorentino


rappresenta  una  struttura   importante  per  la   realizzazione


dell'assetto  industriale   nell'Italia   Centrale   secondo   le


linee-guida del piano bieticolo saccarifero;


RITENUTO opportuno che la struttura produttiva ed economica dello


stabilimento possa  essere salvaguardata  assicurando  condizioni


idonee allo svoglimento della prossima campagna saccarifera;





                         D E L I B E R A





1. La RIBS  S.p.A. è  autorizzata a  rilasciare una  fidejussione


   nell'interesse della Zuccherificio  Castiglionese S.p.A.  fino


   all'importo massimo  di  lire  40  miliardi,  a  favore  degli


   Istituti Bancari che metteranno  a disposizione della  Società


   le linee di credito necessarie alla campagna a condizione che:


   a) le linee di credito siano assistite da pegno sullo zucchero


      che sarà prodotto;


   b) le operazioni di cui sopra siano previamente comunicate  al


      Tribunale di  Roma  - Sezione  Fallimentare  - al  fine  di


      ottenere la prededucibilità.








Roma, addì 2 agosto 1991





                                         IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                      (On. Paolo Cirino Pomicino)
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